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The attenuation of P waves, the site responses and the source parameters (seismic moment,
corner frequency and source dimension) of 490 seismic events occurred during the 1997 Umbria-
Marche seismic sequence have been inferred from the inversion of P wave velocity spectra. The
Boatwright (1980) source model has been assumed to model the source spectra. A global non lin-
ear inversion scheme has been developed to avoid any “a priori” selection of the initial QP and cor-
ner frequency. In order to establish if a constant-QP fits the data better than a frequency dependent
QP model, two inversion results have been compared. The application of the Akaike information cri-
teria indicates that the constant QP model represents the best compromise between model simplici-
ty and data misfit. The retrieved QP tend to increase with depth, varying from a minimum of about
40 to a maximum of about 3000. A 1D Qp model is therefore obtained by back-projecting the invert-
ed t*. On the whole our results indicate both well defined near site attenuation effects at some sites
and the heterogeneity in the inelastic properties of the crust. With the exception of the amplification
response at five seismic stations, most of the recording sites do not show amplification peaks at par-
ticular frequencies. The stress drop clearly increases as a function of the seismic moment. An aver-
age dynamic stress drop of the order of 35 MPa is inferred. A relationship between the seismic
moment and the local magnitude for P waves has been calibrated.
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La recente crisi sismica nell’Aquilano riporta drammaticamente all’attenzione l’Abruzzo, quale
area unanimemente riconosciuta ad elevato potenziale sismogenico. Gli sforzi conoscitivi sono
aumentati esponenzialmente, dopo la scossa del 6 aprile, soprattutto per seguire l’evoluzione della
sequenza a nord de L’Aquila, e ottimizzare gli sforzi della ricostruzione. L’OGS e l’Università di
Chieti hanno pertanto avviato una collaborazione per approfondire le conoscenze geologico-strut-
turali e la caratterizzazione sismologica in un’area prossima a quella aquilana ma non interessata
dai recenti terremoti. L’area studio è quella del versante occidentale del massiccio della Maiella, e
si colloca lungo l’asse della catena appenninica a circa 40-80 km a SE della conca Aquilana, già
sede di altri studi (vedi ad es. Pizzi et al., 2006; Bagh et al., 2007; Boncio et al., 2009).
Appartengono a questo settore strutture potenzialmente in grado di rilasciare terremoti distruttivi,
che non risultano attive da lungo tempo (Pace et al., 2006). Il principale centro abitato dell’area
investigata, Sulmona, con più di 25.000 abitanti e il significativo patrimonio artistico-monumenta-
le, motiva ulteriormente indagini mirate alla ottimizzazione degli interventi di riduzione del rischio
sismico. Lo studio integrato prevede la rivisitazione completa da bibliografia e fonti originali di
informazioni quali: dati di sismica attiva, di sottosuolo, informazioni sismologiche storiche e stru-
mentali, rilievi geologico-strutturali, campagne morfotettoniche e finalizzate alla stima della defor-
mazione. Una parte importante di questo studio è quella dedicata all’acquisizione e interpretazione
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di nuovi dati sismologici, a integrazione di quelli esistenti. Con questo scopo, alla fine del mese di
maggio 2009 è stata inoltre installata una rete sismometrica locale composta da 6 stazioni tempora-
nee di tipo Reftek 130 con sensori velocimetrici Lennartz Le-3DLite - due di queste sono dotate
anche di accelerometri Episensor e sensori a larga banda Guralp CMG 40T configurate per la regi-
strazione in continuo. Sulla base della geometria della rete - la distanza media tra le stazioni è di
circa 10-15 km - e la buona qualità dei siti individuati si prevede rilevare e localizzare terremoti fino
a circa Ml=0 con precisione di circa 1 km.

Sui dati registrati saranno poi effettuati due tipi di studi:
• rilocalizzazioni di precisione e determinazioni dei parametri di faglia per gli eventi principali con

il fine di determinare la geometria e lo stile dei segmenti di faglia attivi;
• inversione tomografica passiva per definire la struttura di velocità 3D.

La rete realizzata per questo studio resterà attiva per almeno un anno e consentirà l’analisi dei
dati microsismici non localizzati dalla rete di stazioni permanenti INGV-CNT, contribuendo a una
migliore definizione delle strutture attive, e allo studio dell’eventuale variazione spazio-temporale
della sismicità. Queste informazioni, opportunamente integrate con quelle geologico-strutturali
potranno definire un quadro più dettagliato della pericolosità sismica dell’area studio, anche con
finalità di prevenzione.
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Fig. 1 – I terremoti e le stazioni sismometriche in Abruzzo. L’area studio è indicata dal rettangolo. I pallini indicano
i terremoti registrati dalla Rete Sismica Nazionale di INGV-CNT. I cerchi indicano l’ubicazione della rete
temporanea, operante nell’area dal 30/5/09; gli altri simboli indicano le stazioni della Rete Sismica Nazionale (RSN)
dell’INGV-CNT, della Rete Accelerometrica Nazionale (RAN) del DPC, e della Rete Sismometrica Abruzzese RSA
dell’INGV-CNT.
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A new careful interpretation of CROP-11 seismic section has been performed. The obtained
results give a more clear frame of the crustal tectonic setting, evolutive deformation style of the
Central Appennine and mechanisms of the active seismic zones. From the Adriatic to the Tyrrhenian
coast, reconstructed thrust belt exhibits the features briefly described in the following.

East-verging big thrust block of the Maiella displacing along a trans-crustal thrust fault that runs
with continuity from the frontal zone of Casoli-Bomba high to the Moho thrust beneath Fucino
where thrust plane is at a depth of over 15 s TWT.

Behind this mega-thrust, as well as behind to all other more internal thrusts, are present collaps-
ing normal faults, as almost normally it occurs.

Behind the Maiella there are the Caramanico faults cutting the sedimentary crust and stopping
on basement.

Close to these collapsing faults takes place the Morrone thrust, delimited to the base by a low-
angle fault which becomes sub-horizontal and works as master shear-plane (6-7 s deep) on which
plays their geodynamics also other thrusting blocks as Genzana, Marsica, Simbruini and Sabini.
Behind the Morrone thrust is active the Sulmona normal fault (fault system) which terminates at
about 10 Km depth on the common thrusting plane of the Abruzzi blocks.

From the geological data (Vezzani et al., 2009) it is evident that the Sulmona normal fault sys-
tem may continue northward to connect L’Aquila seismic fault responsible for the recent catastroph-
ic events.

From present reconstruction it seems evident that the Abruzzi events of this year, as well as other
possible are associated with a fragmented system of carbonate blocks and upper crustal layers
thrusting on a sub-horizontal thrust plane where collapsing normal faults behind thrust block front
generate relatively shallow seismic events of relatively moderate magnitude.

A large scale section of fully interpreted CROP-11 is presented at the 2009 congress GNGTS
Trieste.
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